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I T A L I A 
B O L O G N A I Sgttemhn, 

Fiaaltnente T «zieada veceMa dell* Ma» 
««Uccie coft i iderxado, che non v ' è più rime-
dio a sostenersi nella pretesa riputazione à' 
aver £sitto bene , hs risssluto di copsegaare 
liberamente tetta le carte d^' fare conti aila 
nuova ieg»ie deputaziesie. Ma bisogaa 
po r r e , che i computisti, a non are i ie i» tem-
po , Q che avessero avuto bisoga® d' e»dar« 
a scuola, perchè d@po aver tutte lìvcdut» 
nulla »' è potuta compreBdffre di rcgo'ato* 
e si è stiai«t0, che sarà nficéssaiio veiiire ad 
ui>a totale f o m a x i c a e di questi conteggila!-
«leso per brevità, per una scritta a aHraerica. 
B ' iu fa t t i c o s a , che sorprende il redere, clie 
un a*icHda dì pubblica sevvenzione, pereiò 
d ' un oggetto così interessali t e , sia stata r«-

gcUta sesaaa alcun metodo di computiitica 

scrittHra. Cit tadini , i t a f i n t a « eonisesre i 
sed'ccati Rcpabb'icani. Questa è tut ta s c u * -
U per r avvenire. Ver» è , «he al«f<» non i i 
poteva aspettar» da u». azienda precaria 
torizz.na dal solo disfOtisraQ. Ma ata sctic-
lo in Cie l« |ehe questo deve finire, e finità. 
I n tas to avrete V occasione d' ammirale il 
paffiotisnio nuovi deputat i , i quali tono» 
certamente instancabili per ftctcurare i l pab -
Uice vostro vantaselo* 

H Giorno di S. Bartolomeo « CrespeJla-
s o , «i ficce un pranzo ( «he inirece di esser« 
B^mina^o patriotico, f» l 'obbrobrio del Pa-
triotismo ) in aaa easa d ' «a ex Cavaliere, 
che dicevasi Jl^p^bbiicano. La disposizione 
de' Convitati era 'a seguente. Prima sedcvs-
no gli ex Nobili, fra ^i|ali un C r o c f e r o j che, 
prende volentieri il titolo di Cf tn te , ancfae 
dalie nutn«r»st sue favori te , ed «a pajio d' 



ex-QuataaiSa, a^ -qiiJiTi la Uc t i fa ta ra aòa ha 
ccrtameiitt €a to mdito Iktti^id . Seguivano i 

satelliti, t gii tdiiUloiri, laili i^iaélti del pae -
se , <e«6]Bdo Isi elaiie «teduta pià o tncno e-
Urar» fuegl i Àti^SOCtatid , S«ao incred!-
%ili gii evviva che oia al Coa t e , »ra al Mar-
«hrst si £aeevflftó, i guali vaBamente bean-
dosi ìii questi •màggi , t r tvayaa i i nel pieno 
della for cóiittnteiEza . S' «ndavaao taccon-
tando nuore : ft furiano ? Che 1* I m p e -
Jatore vìjol gi'ieira, e che fra poco saremmo 
occupati dai Tedeticki, ed aaehc che i Bran-
sesi volessero l t t c e , e «edetsero tut to di dal 
fiume Ogl io , »t>i f m r o o tardi saressimo 
«otta r irapreratate . Si f t ì s seao dare iniqui. 
t\ ttiaggioii di queste ? Può darsi un iade-
gniA pià grande il voler chiamare^uest ' adu. 
aaaxa patriotica :? Direi piutosto convito del-
la vanitìi j dell' ada l a ì i o r e , tieir iaapostura, 
composto d' Egoisti, ài vili , di traditori 
della ip'ubblica feliciti . 

ÒÉ'liroVA ti Jlgosu, 
A'ttelldesi dàlia Corsica il Generale 

Caiàbianc» con w» Aja t an t c , % Aggiunti, i» 
Se'lfgcBti, ed altrettanti Capora l i , dicendosi 
ch'egli coprirà'qui nna delle prime cariche nel 
ttiilitare. In ifor«a d' un nuovo decreto tutt i 
gli ex Nodili stabiirae'nte démiciliati in Cittìi 
si'H® dal i i idèi stór'so maggio, e poscia usci-
t i 'dal la TOedftsiwa sóBo iBdiStistamente obbli-
gati a r i t ó r n a r v i e soggiornare entro il re-
t in to de'Ic recchiè Mùrà , o ìà diffetto ad 
assestarsi dal Terr i tòr io 'Lignie . Su tut to il 
nt)srro Litrorale sonci! poste delie Oiiardie di 
Sanità, a wotivo del male epiderriéo sccptr 
tosi neli a Corsica, e specialnicate in Ale ria', 
dove un così grave disastro èbbe la 'fcua pri-
tca origiwe, pokliè ad aleiiae persóne , che 

xibsiciyo delle carni di 'un bae-moi'to f i r 
t<3il iìnfes jore:, eòmparvero itnineàiatvmente 
d-clie grcise pustole alla becca , e sulla 
fa<ocia. aqitrcst© fatro ^i rileva pur troppo 

itr^porti à̂i .^'afistrati,, -e agli UiSxj 
Sawi^ 1''ift '^fil 'Mijopr* -â iSa-re deli--

ca lo , ohe merita la ^iù seria « «crupolosa 
« t tenzioàe . 

VARESE ro >fjff l«i . 
II massacro in queste vicinanze è arn» 

vato fino a i m . individui , che aveano ap-
preso nel libro della natufa , che gli uomi-
ni erano eguali. I loro compagni scampati 
colia fuga si dirigono ali a volta de ' confini 
Germanici. Hanno senaa dubbio cangiate , 
ma non abbandonate le loro intenzioni . £ • 
sereitati nel campo di Marta tornerà»ao più 

:Ììeri ae i r energia, più forti nel faticoso m e -
iticfre ieoBtferanno i pericoli con mag* 
gier ^iciuezza , c ìa sorte arriderà pià U«ta 
al loro coraggio . 

NAPOLI a i Agosto, 
I l Principe di Patcrnò partì da Falertno 

per Napoli in un legno Maomettano . Nel 
mate di Sicilia fa visitato da un Corsaro di 
Tunisi , il quale chiese di veder le patenti 
del Capi tano. Le trovò rancide j»e aleuti 
poco lacerate , onde di questo pretesto servi-
tosi ii Corsaro le lacerò dal t u t t o , e Io con-
dusse schiavo in Tuqisi. Paternò Grande di 
Spagna sebben uomo di testa piccola , si rac-
comandò al console di S. M. Catt. acciò Io 
protegesse , come infatti gliel ha promesso , 
II Bastimento conteneva p^rte per giojs del 
Principe , parre per denaro appartenente al l ' 
orologiero Giraud più di teom, ducati . Arri-
vata la nuova alla Corca, tutt® è sos^epra/ 
La Regina vuol soddisfazione , il Re piange, 
il Ministro grida corrieri . Ma perchè mai 
tanti sussurri? Capperi il Principe di Pater-
nò s chi avo' in Tunis i , è forse una cosa da 
prendersi iudiffcreniemente ? Ma,Maestì i il 
Mercante Icrini saranno tre o r e , che aspe«-
ta per intercedere la gra«fa di riscuotere zm, 
scudi , che deve da tanto tempo avere da una, 
di questi Principi . . . . C è altro da pen îL 
"sare, che alle «ose di questi birbanti, rispon-
de la Regina, dite , ehe vadi . Intanto si spe-
disca un corrisra a Costantinopa' i , con di-
spacci, xhe reclamino il diritto della suabaa» 



diera; Ci t tadini , anche questa è scuola per 
Voi. 

f r a n g i A 
P A R I G I 13 Agosto. 

l e dìsposisiosi per ia festa dell'Attnives-
SAtìo ro Agosto sono riuscite perfet tameots > 
a sctouda.dei desideri dei Direttario . Al pun-
to stabiiito per le due corse iadìri;zzavasi una 
strada apparata dì drappi a t re colori . Alcuni 
fasci sopra cui era posta uaa fiacola era il se-
gno della partenza . Ai lati v' etaao Tende 
p€r ricevere i eencorenti , Il reciato era cus-
todito da truppe a piedi,ed a cavallo. V A m -
basciatore Ottomano età alla dtitta de'©indi-
c i , che erano situati in tante sedie nella par-
te superiore dei Circo . I eorpi di musica an-
Bwnztarono colla lor melodia 1' apertura della 
bariera . Un nastro trieolore segnava arena 
da corrersi. Quei che correvano a piedi era-
no vestiti di pantaloni , c Gilè bianchi cinti 
di fascia tricol&rata. Il tamburo ne diàii se-
gno : essi si lanciarono n«ll'arena ; I vincitori s* 
impegnarono fra loro ia una nuova l o t t a , ed il 
Cit tadino Villemevrevk per jl p r imo, e conit 
pei H secondo furoa soleneraente dichiarati 
vinaitori della corsa a piedi. Il primo ot tenne 
wna se ìabla , l' altro un pajo dipistoHe. Sce-
ga) la corsa a cava l l o . I corsieri pieni anch* 
essi di coraggio superarono rapidamente la ca« 
riefa , rocchio, appena li seguiva , e già toc» 
cavano il segno, quando i storditi spettatori 
li ,cercavano in ntiezso all'Ar«fna . I Cittadi-
ni Bavsse per i! pr imo, e Mortofi psr il se -
condo furono, proclamati yiiicitorì , ed si pri-
mo in nome della Nazione fa donato un Cx» 
val'.o, un p£)a di pistolle da arcione al se-
condo . I vincitori furono accompagnati dai 
corpi di Musica ai Campi elisi ,oV3 si cernia-
ciaron le danze . Il Direttorio v ' h a assisti-
to con t u t t o il corpo Diplomat ico . I l Presi-
dente fsce uii discorso, in cui richiamava al-
la memoria la ragione della Solenit^i. Noa 
meno espressivo fa quello di Dumolard pro-
nunziato nsl Consiglio dei 500 sopra lo stes-

89 sege t to , 
• • • G E R̂ M A Kf.l A ' 

WORMS7 Jgottù » 
Sino dal d^ i del corrente cominclacono 

a sfilare molte truppe Repubblicane dell' Ar-
mata del Reno e Mosella dalla parte delle 
montagne , affiae di recarsi per Kirchcim-Bo-
landen a Kreutznach e ne ' contorni . Dieesi, 
•cke li Pranaes! vogliano formate 5 Aocampa-
m ^ t i , il primo presjo Magonza, 1* altro nel-
le. vielBanae di Kreutnach, ed il terato pià ia 
giàrsalla riva de l .Reno . 

KATlSm^h. % Agom» 
Jeri Sassoniai« Magonaa votarono ftel.' 

Collegio degli Elettori^ e f« àmes.o anco 
qualche suffragio nel ColUgio dei Principi. 
DomaHì r altro sàr^ esa.rónato il Conelufum • 
La p'uralit^ delle veet nel CoUegiO dei Prin-
cipi è stata di sentimento, che r Imperatore 
si compiacela d' incaricarsi solo della paco 
colla Francia. Nel Collegio degli Elettori a i 
contcaclo il maggior numero, senza esterna* 
re un tal dciìdeicio , ka .chWato cHe la^Bep** 
taaione dell' Impero Venga al più prèsto ra-
dunuta . Sembra, ch i Braademburgo noa v a -
glia questa volta votare in veriiao dei due 
Coll'egj. 

NAMUR c Agosto . 
Regna una si grjwide «oafuiione ne' tno-i 

vi menti delle truppe Franeesi , che ognuno 
crederebbe sopraffjt t i dallo spirito di vertìgì- ' 
ne tutti qae* GeaeraU , che l e diriggono. D l f -
lafi esse ora si vedono marciar fret toloiamén-
ts verso l ' in te rno della Francia , ed ora tor-
nare addietro con Ugual p remura , mentre as< 
sai sovente arrivano in un sol giorn» paree^ 
chic staffette con ordiai affatto contradditofi* 
Il soldato si lagna perciò non poco di queste . 
marcie e contromarcie I assi il mal contento 
si va manifestando in guisa, che noi siamo 
stati già testimonj dì alcune scene sanguino- . 
se . In tanto una parte delle truppe Frances i 
seeond® tu t te le apparenze, va sfiUnio ver-
so R h e i m s . 
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"WITZLAR 10 JgttU. 
I l Gcb . in Capo Htehe ail' occaione del-

a f e s t a , che ogs^ si è celebrata daiFraa< 
c e s i , indiiiizzò ai soldati «t» energico discor-
s o , di cui ne trascrÌTÌamo ìi pezso piò ritftai-
c«bile : „ Io non devo, o amici , disjmulatvi, 
che prima di depof le a^mi noi dovremmo 
forse assicurare la tranquilità dell' interno , 
che alcuni fanatici e ribelli alle leggi Repub-
blicane procurarono d' intorbidare . . . •L ' i n t r i -
g o , la corruaione, il disordine nelle iiaanse» 
r avvilimento delle nostre istituzioni fepub 
bl ieane, e degli uoGAÌai che banno teso de' 
gran servigj, queste sono le a r m i , eh ' essi 
impiegano: noi opporremo loro la lealtà , il 
coràggio, il disinteresse, l ' a m o r delle v i r tù , 
di cui essi no» conoscono che il n o m e , e sa-
xanno vinti . Sono però sicuro, che la vostra 
presenza e la costanza del Governo basteran-
no al raanteaimeato della Costituzione , che 
io giuro iasieme con voi di mantenerein tut-
ta la sua integrità. j jQueseo discorso, che ven-
ne accolto con festose aGclamazioiìi, fu stam-
pato e distribuito ai soldati. 

SEMLìm %5 Laglh. 
V occupazione della Dalmazia Vene ta , 

fat ta dalle truppe Imperiali , ha prodotta u -
na sensazicne indicibile «e' Turchi , e ne' 
Cristiani della Eosnia : stanchi essi di soffri-
re il domiaio Turco , non desiderano - altro , 
che dì unirsi ali? Dalmazia , per godere co-
sì d' un governo pià placido, e pià tranquil-
l a , qual è di fat t i quello della Imperiai Ca-
si» d' Aus t r ia . Il Pascià di Draiinick è pei 
tal cosa nella massima inquietudine, poiché 
i suoi ordini vengono poco r ispet tat i ; e me-
n a eseguiti; per tal ragione non ardisce di 
abbandonare la Ci t tà , ma attende qualche 
numero di truppa , 

E ' accaduto un fa t to poco langì dalla 
Cit t^ di l a se ra ig , dove il Pascià di Belgra-
d o , cha viaggiava verso la R o m e l i a , f a a t -
taccato e bat tuto da un Corpo di libelli : doo 
uomini de' sii!)i rimasero morti s a i campo , 
«d egli dovette ritirar^ a Filippopoli per ra-
dunate delle nuove truppe e far f ronte a' ri-
belli.; 

S P A G N A 

M A D R I D 14 -
l a s^i^uela delle s^ggie d'spdSizioni de! 

General Massaredo, la Flottiglia Ing'esa fu 
li 1$ di questo mese, verso le ore i i di m a t -
t i n a , obbligata di levar 1' assedio . Con tem-
poraaeamente tut ta la squadra del l ' Ammira-
glio Jerv is , spiegate le ve l e , andò a g i t t a r l * 

aneora alla distanza di tre leghe dalla Cit tà , 
ed ivi tutte le sue n a v i , Fregate , Lance can-
noniere e c . , soao al presente disposte in nna 
sela l inea, che chiude assolutamente il passo 
del canale , cosicché i! blocco continua tu t t o -
l a . Massaredo fece avanzare tutta la Flotti-
glia , forte di loo e più vele, per metterla in 
ordine di battaglia, ad una distanza che non 
permette più a qu<;l!a degl'Inglesi di rtavvici» 
«arsi, e di gittar delle bombe nella C i t t à , 
T u t t o è già preparato per ben 'riceverla, se 
iatraprenderà di attacare questa barriera on-
deggiante. Ot to T a s t a n e , a h e hanno a bordo 
de ' forne l l i per arroventar le pa l la , sono, eia»» 
scuna di e<se, armate di due cannoni da 
Questo combattireiento di poi zieni ravvivò 
alquanto il coraggio ai pochi abitanti che so-
no rimasti in Cadice . Il surriferito Massaredo, 
che da principio risolto aveva di sortire corx 
tutta la sua squadra 5 pare adesso averne ab-
bandonato il pensiero , sull' avviso che deve 
quanto prima arrivare i n rinforzò agi' Inglesi, 

PER LE STAMPE DEL GENIO D E M O C R A T I C O 
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SUP. AL N. DEL DEMOCRATICO IMPARZIALE. 
SABBATO a Settembre A N N O I. DELLA REPUBBLICA CISALPINA. 

M I L A N O 30 Jgoito, 
Abbiamo sicuri riscontri chie la Repub-

blica Cisalpina deve aumentare di po t e r e , e 
di estensione maggiore . La grande unions 

della terra ferma e di Venezia sarà pronun-
ciata fra pochi g iorni . La Repubblica "Cisal-
pina va ad acquistare con questa unione una 
marina di 13 navi di linea , t% f r ega t e , 30 
K q i t e r , diverse ga le re , molti Ss'abeccW ,bre* 
gan t in i , laucie cannoniere , ed altri legni tu t -
t i corredati alla vela di tu t to pun to , lacchè 
forra» un valore di 14 mi l ioni di ducati Ve-
«eziani . Aggiungasi a ciò l ' a r s ena l e , la zec-
c a , la massa di- tanti oggetti politici ^ e com-
merciali , che coli' uaione,,di Venezia vengono 
a mettersi a disposizione della Repubblica ; e 
si potrà conchiudere che nonostante il debito 
di raillioni di d u c a t i , le poralonl non un i -
te che vaiano ad incorpurarsì , acquisteranno 
maggior valofe dall' associazione di t an ta for-
za, di tant i mezz i , e di tante br.iccta. Tu t t i 
quest i vantaggi si rilevano da un rapporto 
ée l comi ta to di salute pubblica della Mu-n-
cipalitk di Venezia diretto alla Repubblica 
Cisalpina , ed a tutt i i Popoli liberi d ' I t a l i a . 
Noi crederemo reali i v a a n g g i risultare alla 
Repubblica Cisalpina se l 'Baione di Venezia 
e di t u t t a l a t e n a f e r m a , sarà p r o n a n z i ì t à 
in una colla Repubblica Cisalpina . Se il qua-
dro pelò, dipinto dal Cittadino Dando lo , che 
ne ha' fdtto il rapporto tendesse a rendersi bc-
Revoli gli abitanti della sola terra ferma pe t 
adesearli al r ì sor | imento della sola Repubblica 
V e n e z i a n a , in tal caso Venezia potrebbecon-
t inbars a rimanere tal qual è , giacché gliabi-
taat i di terra ferma non sarebbero così pasczi 

wtorriare a divenire schiavi , e dipeudenti . 

I l Cit tadino Eriche uomo di molti lumi, 
e dì molto ta lento è stato aggiunto al scgre^ 

t&.no g,eaeral0 del Direttorio Cisalpino e non 
al Direttorio come alcuni equivocigioraalisti 
hano voluto far credere . •—— Sappiamo da 
Genova che il Padre teologo Molinelli è una 
persona che influisce negli affari politici di 
quella Repubblica , e che ha delle commis > 
sioni governativo di un certo pa r t i t ope r alie-
nare gl 'animi dai r unione I t a l i a n a , . - — i l 
Gensral Bonaparte prima di portarsi ad Udì-
n s , e passato per Venezia vi si à t r a t t enu to 
un giorno vi è stato accolto con segni straop-
diaarii di gioja . Sieuri riscontri da l la 

D a l m a z i a ci avvisano, che gì' Imperiali t rova-
no ostacoli non indiferenti all ' occupazione 

• tot-ile di essa, che che dicano slcuni pubblic 
fogli . La posizione de ' luoghi , il geni® d e g l ' 
abi tant i , farh forse sparger molto sangue pri-
ma dì venire a capo de l l ' impre ia , sej si po t r à . 

U D I N E 8 Jgofto . 
Lavorano tuttoiJl 500 Francesi oltre un gros-

so numero di contadini intorno alle for t i f ica , 
aioni d' Osopo e di Palma nuova ; intorno ad 
Osopb conduranno un braccio del Tagliamen-
t o . La Cavalleria Francese va alquanto ripie-
gando per la mancanza del foraggio, — — I l 
M . del G a i o durante il suo soggiorno a Mon» 
tcbello ha formalmente protestato contro 1» 
incorporazione del ducato di Mantova alla 
Repubblica Cisalpina. 

S'sno arrivati il Marchese del Gallo il Ba-
rone di De lgmann . Mr Hoppa il Conte di 
C>bcn£ 1, per terminare le negoziazioni con 
£ o t a p a r t e . Sì sk, che il piano imperiale, è 
di prendar t e m p o , e di non riJpsndere cate-
goricamente j per aver il campo di spedire cor-
ù ri a Vienna . Bonaparte che gi^ conosce 1* 
astuzia diplomatica di questi i n t r iga t i , non 
sì h scitr^i soprafare da queste manovre copia-

te dai raggici di Lord Maìmcsbury a Parigi , 
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TORINO 10 Agoito . 
II Re Sardo promise ult imamente un am-

nistia generale ai malcontenti . Alcuni dì que-
sti sulla fede regia , fie restavan tranquilli a 
casa : t u t to a un t ra t to molti ne sono stati 
s o r p r e s i , e fuci la t i . Alcuni altri hanno re-
c lamata r amnis t i a , loro sì è risposto, che 
dovean intender ornai il sens^ mistico di tal 
vocabolo già definito: invenzione di Regio 
Gabinet to per impiccare i patrioti impune-
m c B t e . Ciò ha ridestato in molti luoghi del 
Piemonte il fuoco a scoso . A Racconigi vi è 
s t a t o un movimento popolare ; è succeduto 
al t ret tanto in altri paesi dei Monferrato » Quel 
che non ha fa t to la tattica rivoluzionaria lo 
farà la d i spe ra i ione . 

Ancora qualche cosa a proposito di Éua 
M , S a r d a , I l T ic ino , Fiume Repubblicano, 
ha voluto anch' esso , per dimostrare il suo 
p a t r i o t i s m o , dilatate i limiti della Repubbli-
ca Cisa lp ina : con un evoluzione degna di un 
gran fiume, ha to r to il corso, «d ha taglia-
to un pezzo non indifferente di territorio co-
per to di boschi , cosi lasciandolo nella sua si-
nistra sponda in dono alla nuova madre Re-
pubb l ica . 

S. M. Sarda avea deciso di far fiicilare 
jil T i c ino , ma non sì e trovato chi voglia as-
s u m i e i' incar ico . E ' r i co rso alle AuteritU 
eost i tui te Cisa lp ine , acciò a ' e s sero fatto sta-
r e a dovere un fiume reo di alto delitto : ma 
le Au to r i t à costituite s.-'pevano, clie i gran 
fiumi possono far simili scherzi impunemente. 
H a n t rova to ancora un fa t to più convincen-
te e si è , che una volta quando il fiume e-
ra realista a - ea f; t t o dei gran complinacnti 
a 8. M. Sarda per s»lo mot ivo , che iion a-
mava troppo gli Arciduchi di viilì»©^ Infat -
t i è più di un secolo, che il Ticiao ù avvi-
cina sempre ai Reali Dominj -

Cosa fare adesso ? Se il padre Ticino ha 
cangiato di opinieni politiche, e non vuol 
cangiar sistema neli ' avvicinarsi sempre ai re-

d&mmj digli «X Duchi di Savoja? m h n 

ce r t amen te ; che anzi bisogna tacere , e sof-
frire per non vedere di peggio : alcuni male-
detti patrioti han fa t to un sasiifizio al Dio 
del fiume, acciò si degni di tagliare anche 
Torino alla sua sinistra . Se S. M. Sarda si 
ostinerà 5 se parlerai piìi di fuc i la tura , potreb-
be veder compito questo• voto . I fiumi soao 
sempre fiumi, e quel che è pegg io , son" l i -
beramente m a t t i . 

R O M A j-S Agosto . 
La Scandalosa condotta dal GOS\ detto 

Popolaccio , ha messo in qualche apprensione 
il S . ' P . Mentre egli si portava a pregare alla 
gran Basilica per la salute, e prosperi t i de ' 
Sovrani nemici della iibert^a e per V an i en t a -
to degli eretici pa t r io t i , si seatl gridare d j l 
cen t ro d ' u n a gran f o l l a . Eh Papa le h^edì", 
zioni non si mangiano , vegliarne pane. In que-
sto giorno orò una m e z z ' o r a piìì del solito^ 
per la quiete del popolo tanto necesssaria agi ' 
interessi della R . C . Apostolica . 

N A P O L I a i Jgosto. 
t a Regina fa carcerare chiunque ha fama 

d ' u o m o di le t te re . Naturale nemica de ' Mi-
nistri dei Santuar io , ora le si fk protetrice . 
I suoi bisogni fisici , e palitici le avevano f a t t i 
rimaner vacanti mol t i Vescovati per godersene 
le rendite i Ma si è det to che senza Vescovi i 
Giacobini c rescono . Perciò si sono creati su . 
bito 4 5 . Quest i han f a t t a una transazione 
pre l iminare , in cui lasciano a S. M . la m e t ^ 
delle r end i t e , Ques t i son tutt i sperimentati 
sogge t t i ,pe rchè adetti alla Cot t e . La gradua-
zione è la seguente . I semplici denuncianti 
Oi culti Vtscuvi. Spie , e denuncianti Arcive-
scovi. Spie , denuncianti, e facitori di Libri 
liberticidi Arcivescovi, e ractommiatì al Pa-
p» ptr il Capello Cardinalizio, 

F R A N C I A 
P A R I G I 8 Luglio, 

Des ta grande maraviglia la proscrizione 
delle assmblee patriotìche , o circoli castitw-
z iona l i , mentre che sorgano delle società detta 
di Liberi muratori i i quali ncll ' oscurità con 
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cui s 'ammet tono, nessuna garanzia offerisco-
no all 'ordine pubblico. I Signori Willotc Pi-
chsgrù, tanto nemici delle suddette Adunan-
ze politiche de' Repubblicani, non hanno a-
vutò ribrezzo di fafsi ricevere li di questo 
mese in una segreta loggia di Franchi Mura-
tor i . Sembra intanto che s' abbia paura di 
tu t to ciò che appartiene alla Repubblica j e 
che siasi preso l 'impegno di ht cadere qua- . 
lunque istituzione che possa richiamarne 1' i-
dea, cos'i al titolo di Cittadino s ' è sostituito 
quello di Monsieur, cosi la coccarda bel bello 
sparisce 5 cosi ne'pubblici dic;istery s' osserva 
la settimana , e la decade più non si conosce. 

Il nuovo Ministro di Polizia in Parigi ha 
dichiarata la ferma sua risoluzione di voler 
purgare la Francia tutta di guanti emigrati si 
sono illeg-ilmente intrusi sul suolo Repub-? 
blicano. Oh quanri Duchi , Principi, Marche-
si , C o a t i , vice-Conti , Consiglieri, ed altra ' 
sirail superba, e vile genia deggion ora tre»-
mare per se stessi, pei loro anaisi, e per gli 
eminenti protettori, che avevan saputo trar-
gli in Patria a dispetto'di tante leggi , chee -
ternamente dalla medesima li tenean lontani, 
e proscritti. 

11 bravo Verdieres, Generale di br igata , 
ajutante di campo del General Buonaparte ,è 
nominato Comandante di Parigi . Dommartin 
Generale di brigata , attualmente impiegato 
a l l ' a rmata d ' I t a l i a , è de tinato al comanda 
dffir artiglieria della 17 divisione mil i tare , 
BgU vien sosiitsiìto al Sig. (Cavaliero )D'Ur-» 
tubie . 

D >po qualche giorno Dufresne ha p re -
sentato un piano di regolamento economico 
per 1 anno venturo , il sesto della Repubbli-
ca . Fissa egli per b a s e , che le spese ascen-
dano a 437 milioni , e quindi saggerisce i 
mezzi di po.tare le pubbliche rendite alla 
®omma di 480 mili©n; . 

11 progetto di lu i , che è fondato nella 
storia del passa to , e nel quadro dei presenti 
disoidiai, sark d4to alla S tampa , € comuni-

eato in appresso ai Comitato delle Fitianr» 
per 1' opportuna disamina . Intanto il pub-
blico osserva , che ai tempi di Neker le cn-
tr.'^te della Coron.i , comprese tuWe le impo-
s te , i credditi demaniali cc. non eccedevano 
la sommai di 154 milioni, e che la rendita 
dei paesi di nuova conquista è tenuissima al 
xonfroato della estension loro geografica, 

Simeon ka inveito il dì ultimo Thermidor 
contro r abuso, che fassi della l iber t i della 
s t ampa , e i , che tante volte n ' è stato a-
cerrimo sosteaitore , non può creare so?p;t-
t o , se ora studia di riparare ai ma l i , che ve-
de esserne derivati . „ Conviene, diss' egl i , 
opporre un argine alla innondazione dei li-', 
be i l i , che contaminaHo la Repubblica, e che 
non tendono a menò, che a rovesciare ogni 
sistema di governo. E potrà egli di fa t to 
sussistere un Governo" allot che gli si toglie 
la pubblica confidenza, V elemento il più 
necessario al buon ordine? La s t a m p a , dì 
cui si abusa con una licenza sfrenata, e o a -
duce , e dispone, la Frane ia ad una guerra 
civile, le cui funeste conseguenza nìun ce r -
to può immaginare senza orrore , „ Mostrò 
quindi non dover riuscire difficile' il toglierne 
gli abusi «an lasciarne la l iber tà . 

O L A N D A 
A J A IO Agosto . 

Si calcola il numero dei votanti compar-
si nelle Assemblee prim.irie 38705 , e solo 
9183 ne hanno accettata la Costituzione . In 
tu t te l e Città primarie j d a è Amsterdam, Rot -
te rdam, r A j a , Leida , e Harlem i voti le e -
ranno contrar j . Lo stesso fu a Utrecht , Ar-
nheim, nella Gheldria , a Ti lburgo, Lewar-
den , nella Fr is ia , e nel Brabante Olandese . 

G R A N B R E T A G N A 
L O N D R A IO Jgosto, 

I dispacci di Lord Malm;sburjr pervenu-
ti r altrieri, coli ' arrivo di Lord Govver h m 
dato luogo ad uno straordinaria congresso de' 
Ministri, e quindi alla sòllecita sped'zione di 
un corriere a S. M. a bagm di Wtymouth . 
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, Quantunque il Govèrno ««ibi «n profon-
do s i lenz io , 8tt di quanto si opera in Lilla, 
«on s' ignora tuttavia , che sono insorte 
gravi difficoltà, che d«von» ritardare di mol-
to la conclusione della pace . 

L ' Inghilterra niega assolutamente di re-
stituir tu t to quanto ha conquistato sugli 

Alleati de'la Repubblica Francese; 1' Olanda 
nott acconsente neppur essa ptr verun patto 
alla cessione de l Capo di Buona Speranza, 
e dell' Isola dì C e y l a n . II Gabinetto di M a -
dr id , che par disposto ad un cambio, ne pro-
pone condizioni , che richiedono lunghe inda-
g i « i , calcoli , 0 misure da non potersi effet-
t u a t e p r ima , che sia trascorse qualche mese . 

I l Ministro Francese tratta colle Potcn-
ze alleate per ciò che le riguarda, ma intan-
to insibte vigorosainenta sulla restituzione, o 
compenso deìlc n a v i , che gì ' Inglesi hanno 
prese nel Porto di Tolone ; cella ricognizio-
ne del Belgio, siccome parte integrale della 
Rtpubblica ; nella cessione dell' ipoteca, o 
garanzU fa t t a sul Belgio stesso, pei debiti 
contratti da S . M. Imp. colla Gran Birctagna; 
e finalmente sulla rinuneia formale del Re 
d ' Inghi l te r ra , al titolo che vama di Re di 
Francia , cose t n t t e , che possons ancora «q-
cìrare moln , e langhj con t ras t i . 

Nuova cagione di ricarclo si è la muta-
"ìiìone de' Ministri seguita iii Francia; si è Io 

«lato presente degli rffati politici di quella 
Repubblica, e 1" isserita fermezza dell' Im-
peratore : sinché pestante la Certe non veda 
2' esito del .cciìgrer so di Udine , non vorrà 
certamente » «he nulla si risgolva in quello di 
Lil la , - . 

Al t ra de' i% Jgosto. 
Era appena partita da f e x t l la Flotta 

Olandese , che è stata costretta di nvolgei© 
le prue per ricuperare tiuovamcnie il Por to , 
L ' Ammiraglia Duncan ha fiiito di allonta-
narsi dai iiao sol per mvogiiare ì nemici di 

uscire all' apèr to . Ma Devvin te r nen s sta-
to men pronto , nè meno provvido j'accorto-
si dell' inganno in un batter d' occhio si è 
(sottratto al rischio» Dicesi , eh' egli faccia 
ora scendere a terra le Truppe da linea , 
quasi abbandonasse il pensiero di una speJi-
a ione , che non sembra avere troppo fausti 
auspiz j . 

II nostro foglio pubblico il Daily Advsr--
tiser, ha jeri annunz ia to , che il corriere spe-
dito mercoledì , con dispacci per Lord M a l -
mesbury , reca a lui lettere di richiamo , con 
r ordine di ritornare in Inghilterra . Gli o s -
tacoli insorti nel congresso , hanno determi-
nata la Corte a uu tal punto . 

Non sappiamo qual credito si abbia a 
dare a tal voce , di cui Londra è p i e n a ; 
quello che è certo si è , che i t Sig. Weslai è 
ripartito jeri con dispacci responsivi alle let-
tere recate da Lord Gevver . 

Scrivono dall' A j a , che il Cittadino Le -
stcvcnon uno de' Commcssarj Batavi , desti-
nato al congresso di Li l la , ha chieste le sue 
dimissioni , e la Commissione diploiftatiiEa 
ha nominato in luogo di lui il Cittadino Van* 
dergoes già Ministro a Madr id , che si è s u-
bitaasetite posto in viaggio per Parigi. -

G E R M A N I A 
M A N N E H I M i(5 Agosto. 

Mai non fu si completa l 'A rma ta Cesa-
rea quanto lo è al presente , Diversi reggi-
menti sono più che completi . Sono pur giun-
ti dagli Stati ereditar? i quarti battaglioni per 
la maggior parte . Si attendono al tre si i o m . 
Ungari della leva in massa di quella Nazio-
n e . Le fortificazioni che si ergono presso 
Ulma sembrano altrettante Cittadelle . Il t u t . 
to servila ad ua Campo trincierato onde spai -
legg are non solo l' Aus t r i a , ma anche i aEa -
viera e 1' importante scalo del Danub io . I 
reclutfim^nti eoao più che mai forzos i . 

Ì?ER Llì bTAMPE i ^ f i t O E N I Q D E M O C R A T I C O . 


